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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  16 maggio 2017 , n.  78 .

      Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repub-
blica italiana e la Romania per evitare le doppie imposizioni 
in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni 
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Riga il 25 aprile 
2015.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
ficare la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Ro-
mania per evitare le doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con 
Protocollo aggiuntivo, fatta a Riga il 25 aprile 2015.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione 
di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entra-
ta in vigore, in conformità a quanto disposto dall’artico-
lo 29 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, valutato in 18.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
le proiezioni, per gli anni 2017 e 2018, dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ri-
partire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 maggio 2017 

 MATTARELLA 
 GENTILONI SILVERI, Presiden-

te del Consiglio dei mini-
stri 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     CONVENZIONE TRA LA REPUBBLICA   ITALIANA 
E LA ROMANIA PER EVITARE LE DOPPIE 
IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL 
REDDITO E PER PREVENIRE LE EVASIONI 
FISCALI 

 La Repubblica italiana e la Romania, 

 Desiderose di concludere una Convenzione per evitare 
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e 
per prevenire le evasioni fiscali, 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Capitolo I 
 CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE 

 Art. 1 
  Soggetti  

 La presente Convenzione si applica alle persone che 
sono residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti. 

 Art. 2. 
  Imposte considerate  

 1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul 
reddito prelevate per conto di uno Stato contraente, delle 
sue suddivisioni politiche o amministrative, dei suoi enti 
locali o delle sue unità territoriali amministrative, qualun-
que sia il sistema di prelevamento. 

 2. Sono considerate imposte sul reddito tutte le imposte 
prelevate sul reddito complessivo, o su elementi del red-
dito, comprese le imposte sugli utili derivanti dall’aliena-
zione di beni mobili o immobili, le imposte sull’ammon-
tare complessivo degli stipendi o dei salari corrisposti 
dalle imprese, nonché le imposte sui plusvalori. 
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  3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione 
sono in particolare:  

  (a) per quanto concerne l’Italia:  
 (i) l’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
 (ii) l’imposta sul reddito delle società; 
 (iii) l’imposta regionale sulle attività produttive; 

 ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte; 
 (qui di seguito indicate quali “imposta italiana”). 
  (b) per quanto concerne la Romania:  

 (i) l’imposta sul reddito; 
 (ii) l’imposta sugli utili; 

 (qui di seguito indicate quali “imposta romena”). 
 4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte 

future di natura identica o sostanzialmente analoga che 
verranno istituite dopo la firma della Convenzione in ag-
giunta, o in sostituzione, delle imposte esistenti. Le auto-
rità competenti degli Stati contraenti si comunicheranno 
le modifiche sostanziali apportate alle rispettive legisla-
zioni fiscali. 

 Capitolo II 
 Definizioni 

 Art. 3. 
  Definizioni generali  

  1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il 
contesto non richieda una diversa interpretazione:  

 (a) il termine “Italia” designa la Repubblica italiana 
e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del mare 
territoriale che è considerata come zona all’interno della 
quale l’Italia, in conformità con la propria legislazione e 
con il diritto internazionale, può esercitare diritti sovra-
ni per quanto concerne l’esplorazione e lo sfruttamento 
delle risorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, 
nonché delle acque sovrastanti; 

 (b) il termine “Romania” designa il territorio stata-
le della Romania, ivi compreso il mare territoriale e lo 
spazio aereo sovrastante, sul quale la Romania esercita 
la propria sovranità, nonché la zona adiacente, la piatta-
forma continentale e la zona economica esclusiva sulle 
quali la Romania esercita diritti sovrani e giurisdizione, 
in conformità con la propria legislazione e con le norme e 
i principi del diritto internazionale; 

 (c) le espressioni “uno Stato contraente” e “l’altro 
Stato contraente” designano, come il contesto richiede, 
l’Italia o la Romania; 

 (d) il termine “persona” comprende le persone fisi-
che, le società e ogni altra associazione di persone; 

 (e) il termine “società” designa qualsiasi persona 
giuridica o qualsiasi ente che è considerato persona giuri-
dica ai fini dell’imposizione; 

 (f) le espressioni “impresa di uno Stato contraente” 
e “impresa dell’altro Stato contraente” designano rispet-
tivamente un’impresa esercitata da un residente di uno 
Stato contraente e un’impresa esercitata da un residente 
dell’altro Stato contraente; 

 (g) per “traffico internazionale” si intende qualsiasi 
attività di trasporto effettuato per mezzo di una nave o 
di un aeromobile da parte di un’impresa la cui sede di 
direzione effettiva è situata in uno Stato contraente, ad 
eccezione del caso in cui la nave o l’aeromobile siano uti-
lizzati esclusivamente tra località situate nell’altro Stato 
contraente; 

  (h) l’espressione “autorità competente” designa:  
 (i) in Italia, il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 
 (ii) in Romania, il Ministero della finanza 

pubblica; 
  (i) il termine “nazionali” designa:  

 (i) le persone fisiche che hanno la nazionalità o la 
cittadinanza di uno Stato contraente; e 

 (ii) le persone giuridiche, le società di persone e le 
associazioni costituite in conformità con la legislazione in 
vigore in detto Stato contraente. 

 2. Per l’applicazione delle disposizioni della Conven-
zione in qualunque momento da parte di uno Stato contra-
ente, le espressioni ivi non definite hanno, a meno che il 
contesto non richieda una diversa interpretazione, il signi-
ficato che a esse è attribuito in quel momento dalla legisla-
zione di detto Stato relativamente alle imposte cui la Con-
venzione si applica, prevalendo ogni significato attribuito 
dalle leggi fiscali applicabili di detto Stato sul significato 
dato al termine nell’ambito di altre leggi di detto Stato. 

 Art. 4. 
  Residenti  

 1. Ai fini della presente Convenzione, l’espressione 
“residente di uno Stato contraente” designa ogni persona 
che, in virtù della legislazione di detto Stato, è ivi assog-
gettata a imposta a motivo del suo domicilio, della sua 
residenza, della sede della sua direzione o di ogni altro 
criterio di natura analoga, e comprende anche detto Stato 
e ogni sua suddivisione politica o amministrativa o ente 
locale o unità territoriale amministrativa. Tuttavia, tale 
espressione non comprende le persone che sono assog-
gettate a imposta in detto Stato contraente soltanto per il 
reddito che esse ricavano da fonti situate in detto Stato. 

  2. Quando, in base alle disposizioni del comma 1, una per-
sona fisica è considerata residente di entrambi gli Stati con-
traenti, la sua situazione è determinata nel seguente modo:  

 (a) detta persona è considerata residente solo dello 
Stato contraente nel quale ha un’abitazione permanente; 
quando essa dispone di un’abitazione permanente in en-
trambi gli Stati contraenti, è considerata residente solo del-
lo Stato contraente nel quale le sue relazioni personali ed 
economiche sono più strette (centro degli interessi vitali); 

 (b) se non si può determinare lo Stato contraente nel 
quale detta persona ha il centro dei suoi interessi vitali, o 
se la medesima non ha un’abitazione permanente in al-
cuno degli Stati, essa è considerata residente solo dello 
Stato in cui soggiorna abitualmente; 

 (c) se detta persona soggiorna abitualmente in en-
trambi gli Stati contraenti, ovvero non soggiorna abitual-
mente in alcuno di essi, essa è considerata residente solo 
dello Stato del quale ha la nazionalità; 
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 (d) se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli 
Stati, o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le autori-
tà competenti degli Stati contraenti risolvono la questione 
di comune accordo. 

 3. Quando, in base alle disposizioni del comma 1, una 
persona diversa da una persona fisica è residente di en-
trambi gli Stati contraenti, le autorità competenti degli 
Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere la 
questione di comune accordo con particolare riguardo 
alla sede della sua direzione effettiva. In mancanza di 
tale accordo, detta persona non ha diritto a rivendica-
re alcuno sgravio o esenzione d’imposta previsti dalla 
Convenzione. 

 Art. 5. 
  Stabile organizzazione  

 1. Ai fini della presente Convenzione, l’espressione 
“stabile organizzazione” designa una sede fissa di affari 
per mezzo della quale l’impresa esercita in tutto o in parte 
la sua attività. 

  2. L’espressione “stabile organizzazione” comprende 
in particolare:  

 (a) una sede di direzione; 
 (b) una succursale; 
 (c) un ufficio; 
 (d) un’officina; 
 (e) un laboratorio; e 
 (f) una miniera, un pozzo di petrolio o di gas, una 

cava o altro luogo di estrazione di risorse naturali. 
 3. Un cantiere o un progetto di costruzione o instal-

lazione costituisce stabile organizzazione solo se la sua 
durata oltrepassa 12 mesi. 

  4. Nonostante le precedenti disposizioni del presente 
articolo, non si considera che vi sia una “stabile organiz-
zazione” se:  

 (a) si fa uso di un’installazione ai soli fini di deposi-
to, di esposizione o di consegna di beni o merci apparte-
nenti all’impresa; 

 (b) i beni o le merci appartenenti all’impresa sono 
immagazzinate ai soli fini di deposito, di esposizione o 
di consegna; 

 (c) i beni o le merci appartenenti all’impresa sono 
immagazzinate ai soli fini della trasformazione da parte 
di un’altra impresa; 

 (d) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di 
acquistare beni o merci o di raccogliere informazioni per 
l’impresa; 

 (e) una sede fissa dí affari è utilizzata ai soli fini di 
svolgere, per l’impresa, qualsiasi altra attività che abbia 
carattere preparatorio o ausiliario; 

 (f) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini della 
combinazione delle attività di cui ai commi da (a) a (e), 
purché l’attività della sede fissa nel suo insieme, quale 
risulta da tale combinazione, abbia carattere preparatorio 
o ausiliario. 

 5. Salve le disposizioni dei commi 1 e 2, quando una 
persona - diversa da un agente che goda di uno    status    in-
dipendente, di cui al comma 6 - agisce per conto di un’im-
presa e dispone in uno Stato contraente di poteri che essa 
esercita abitualmente e che le permettono di concludere 
contratti a nome dell’impresa, si considera che tale im-

presa abbia una stabile organizzazione in quello Stato in 
relazione ad ogni attività intrapresa dalla suddetta persona 
per l’impresa, salvo il caso in cui le attività di detta perso-
na siano limitate a quelle indicate nel comma 4, le quali, 
se esercitate per mezzo di una sede fissa di affari, non per-
metterebbero di considerare questa sede fissa una stabile 
organizzazione ai sensi delle disposizioni di detto comma. 

 6. Non si considera che un’impresa di uno Stato con-
traente abbia una stabile organizzazione nell’altro Stato 
contraente per il solo fatto che essa esercita in detto altro 
Stato la propria attività per mezzo di un mediatore, di un 
commissionario generale o di ogni altro intermediario che 
goda di uno    status    indipendente, a condizione che dette 
persone agiscano nell’ambito della loro ordinaria attività. 

 7. Il fatto che una società residente di uno Stato con-
traente controlli o sia controllata da una società residente 
dell’altro Stato contraente ovvero svolga la propria attivi-
tà in questo altro Stato (a mezzo di una stabile organizza-
zione oppure    no)    non costituisce di per sé motivo suffi-
ciente per far considerare una qualsiasi delle dette società 
una stabile organizzazione dell’altra. 

 Capitolo III 
 Imposizione dei redditi 

 Art. 6. 
  Redditi immobiliari  

 1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ri-
trae da beni immobili (inclusi i redditi delle attività agri-
cole o forestali) situati nell’altro Stato contraente sono 
imponibili in detto altro Stato. 

 2. L’espressione “beni immobili” ha il significato che a 
essa è attribuito dal diritto dello Stato contraente in cui i 
beni stessi sono situati. L’espressione comprende in ogni 
caso gli accessori, le scorte morte o vive delle imprese 
agricole e forestali, i diritti ai quali si applicano le dispo-
sizioni del diritto privato riguardanti la proprietà fondia-
ria, l’usufrutto dei beni immobili e i diritti relativi a ca-
noni variabili o fissi per lo sfruttamento o la concessione 
dello sfruttamento di giacimenti minerari, sorgenti e altre 
risorse naturali; le navi e gli aeromobili non sono consi-
derati beni immobili. 

 3. Le disposizioni del comma 1 si applicano ai redditi 
derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o da 
ogni altra utilizzazione di beni immobili. 

 4. Le disposizioni dei commi 1 e 3 si applicano anche 
ai redditi derivanti da beni immobili di un’impresa, non-
ché ai redditi dei beni immobili utilizzati per l’esercizio 
di una professione indipendente. 

 Art. 7. 
  Utili delle imprese  

 1. Gli utili di un’impresa di uno Stato contraente sono 
imponibili soltanto in detto Stato, a meno che l’impresa 
non svolga un’attività industriale o commerciale nell’al-
tro Stato contraente per mezzo di una stabile organizza-
zione ivi situata. Se l’impresa svolge in tal modo la sua 
attività, gli utili dell’impresa sono imponibili nell’altro 
Stato, ma soltanto nella misura in cui detti utili sono attri-
buibili alla stabile organizzazione. 
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 2. Fatte salve le disposizioni del comma 3, quando 
un’impresa di uno Stato contraente svolge un’attività in-
dustriale o commerciale nell’altro Stato contraente per 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in cia-
scuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile or-
ganizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa 
conseguiti se si fosse trattato di un’impresa distinta e se-
parata svolgente attività identiche o analoghe in condizio-
ni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall’im-
presa di cui essa costituisce una stabile organizzazione. 

 3. Nella determinazione degli utili di una stabile orga-
nizzazione, sono ammesse in deduzione le spese sostenu-
te per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizza-
zione, comprese le spese di direzione e le spese generali 
di amministrazione, sia nello Stato in cui è situata la sta-
bile organizzazione, sia altrove. 

 4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di 
determinare gli utili da attribuire ad una stabile organizza-
zione in base al riparto degli utili complessivi dell’impre-
sa fra le diverse parti di essa, la disposizione del comma 2 
non impedisce a detto Stato contraente di determinare gli 
utili imponibili secondo la ripartizione in uso; tuttavia, il 
metodo di riparto adottato dovrà essere tale che il risulta-
to sia conforme ai principi contenuti nel presente articolo. 

 5. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile or-
ganizzazione per il solo fatto che essa ha acquistato beni 
o merci per l’impresa. 

 6. Ai fini dei commi precedenti, gli utili da attribuire 
alla stabile organizzazione sono determinati con lo stesso 
metodo anno per anno, a meno che non esistano validi e 
sufficienti motivi per procedere diversamente. 

 7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito 
considerati separatamente in altri articoli della presente 
Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono 
modificate da quelle del presente articolo. 

 Art. 8. 
  Navigazione marittima e aerea  

 1. Gli utili derivanti dall’esercizio, in traffico interna-
zionale, di navi o di aeromobili sono imponibili soltanto 
nello Stato contraente in cui è situata la sede della direzio-
ne effettiva dell’impresa. 

 2. Se la sede della direzione effettiva di un’impresa di 
navigazione marittima è situata a bordo di una nave, det-
ta sede si considera situata nello Stato contraente in cui 
si trova il porto di immatricolazione della nave, oppure, 
in mancanza di un porto di immatricolazione, nello Stato 
contraente di cui è residente l’esercente la nave. 

 3. Le disposizioni del comma 1 si applicano parimenti 
agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo comu-
ne (pool), a un esercizio in comune o ad un organismo 
internazionale di esercizio. 

 Art. 9. 
  Imprese associate  

 1. Allorché 
 (a) un’impresa di uno Stato contraente partecipa di-

rettamente o indirettamente alla direzione, al controllo o 
al capitale di un’impresa dell’altro Stato contraente, o 

 (b) le medesime persone partecipano direttamente 
o indirettamente alla direzione, al controllo o al capita-
le di un’impresa di uno Stato contraente e di un’impresa 
dell’altro Stato contraente, 
 e, nell’uno e nell’altro caso, le due imprese, nelle loro re-
lazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da con-
dizioni accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbe-
ro state convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, 
in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati 
da una delle imprese, ma che a causa di dette condizioni 
non lo sono stati, possono essere inclusi negli utili di que-
sta impresa e tassati in conseguenza. 

 2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di 
un’impresa di detto Stato - e di conseguenza assoggetta 
a tassazione - gli utili sui quali un’impresa dell’altro Sta-
to contraente è stata sottoposta a tassazione in detto altro 
Stato, e gli utili così inclusi sono utili che sarebbero sta-
ti realizzati dall’impresa del primo Stato se le condizio-
ni convenute tra le due imprese fossero state quelle che 
si sarebbero convenute tra imprese indipendenti, allora 
l’altro Stato procede ad un’apposita rettifica dell’importo 
dell’imposta ivi applicata su tali utili. Tali rettifiche do-
vranno effettuarsi unicamente in conformità alla procedura 
amichevole di cui all’art. 25 della presente Convenzione. 

 Art. 10. 
  Dividendi  

 1. I dividendi pagati da una società residente di uno 
Stato contraente a un residente dell’altro Stato contraente 
sono imponibili in detto altro Stato. 

  2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche 
nello Stato contraente di cui la società che paga i dividen-
di è residente ed in conformità alla legislazione di detto 
Stato, ma se l’effettivo beneficiario dei dividendi è un re-
sidente dell’altro Stato contraente, l’imposta così applica-
ta non può eccedere:  

 (a) 0 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi 
se l’effettivo beneficiario è una società (diversa da una 
società di persone) che detiene direttamente almeno il 10 
per cento del capitale della società che paga i dividendi 
alla data di distribuzione dei dividendi e lo ha fatto o lo 
avrà fatto per un periodo ininterrotto di due anni nel quale 
cade tale data; 

 (b) 5 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi 
in tutti gli altri casi. 

 Il presente comma non riguarda l’imposizione della so-
cietà per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi. 

 3. Ai fini del presente articolo il termine “dividendi” de-
signa i redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di godi-
mento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre 
quote di partecipazione agli utili, ad eccezione dei crediti, 
nonché i redditi di altre quote sociali assoggettati al medesi-
mo regime fiscale dei redditi delle azioni secondo la legisla-
zione dello Stato di cui è residente la società distributrice. 

 4. Le disposizioni dei commi l e 2 non si applicano nel 
caso in cui il beneficiario effettivo dei dividendi, residen-
te di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato con-
traente, di cui è residente la società che paga i dividendi, 
un’attività industriale o commerciale per mezzo di una 
stabile organizzazione ivi situata oppure una professione 
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indipendente mediante una base fissa ivi situata, e la par-
tecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effetti-
vamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal 
caso, sono applicabili, a seconda dei casi, le disposizioni 
degli articoli 7 o 14. 

 5. Qualora una società residente di uno Stato contra-
ente ricavi utili o redditi dall’altro Stato contraente, detto 
altro Stato non può applicare alcuna imposta sui dividen-
di pagati dalla società, a meno che tali dividendi siano 
pagati ad un residente di detto altro Stato o che la parte-
cipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effetti-
vamente ad una stabile organizzazione o a una base fissa 
situate in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a 
titolo di imposizione degli utili non distribuiti, sugli utili 
non distribuiti della società, anche se i dividendi pagati o 
gli utili non distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili 
o redditi realizzati in detto altro Stato. 

 6. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi principa-
li della persona interessata alla creazione o alla cessione 
delle azioni o di altre quote rispetto alle quali sono pagati 
i dividendi, sia stato quello di ottenere i benefici previsti 
dal presente articolo mediante tale creazione o cessione. 

 Art. 11. 
  Interessi  

 1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e 
pagati ad un residente dell’altro Stato contraente sono im-
ponibili in detto altro Stato. 

 2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello 
Stato contraente dal quale essi provengono ed in confor-
mità con la legislazione di detto Stato, ma, se il beneficia-
rio effettivo degli interessi è un residente dell’altro Stato 
contraente, l’imposta così applicata non può eccedere il 5 
per cento dell’ammontare lordo degli interessi. 

  3. Nonostante le disposizioni del comma 2, gli interessi 
provenienti da uno Stato contraente sono esenti da impo-
sta in detto Stato se:  

 (a) il debitore degli interessi è il Governo di detto 
Stato contraente o un suo ente locale; o 

 (b) gli interessi sono pagati al Governo dell’altro 
Stato contraente o a un suo ente locale o ad ente o organi-
smo (compresi gli istituti finanziari) interamente di pro-
prietà di questo Stato contraente o di un suo ente locale; o 

 (c) gli interessi sono pagati ad altri enti o organismi 
(compresi gli istituti finanziari) che per i loro finanziamen-
ti dipendono dagli stessi enti sopra menzionati nel quadro 
di accordi conclusi trai Governi degli Stati contraenti. 

 4. Ai fini del presente articolo il termine “interessi” 
designa i redditi dei crediti di qualsiasi natura, garantiti 
o non da ipoteca e portanti o meno una clausola di parte-
cipazione agli utili, e, in particolare, i redditi dei titoli del 
debito pubblico ed i redditi delle obbligazioni di prestiti, 
compresi i premi ed altri frutti relativi a tali titoli. Le pe-
nali per ritardato pagamento non sono considerate come 
interessi ai fini del presente articolo. 

 5. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano 
nel caso in cui il beneficiario effettivo degli interessi, re-
sidente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato 

contraente dal quale provengono gli interessi, un’attività 
industriale o commerciale per mezzo di una stabile orga-
nizzazione ivi situata o una professione indipendente me-
diante una base fissa ivi situata, ed il credito generatore 
degli interessi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal 
caso, sono applicabili, a seconda dei casi, le disposizioni 
degli articoli 7 o 14. 

 6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando il debitore è lo Stato stesso, una sua 
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente loca-
le, un’unità territoriale amministrativa o un residente di 
detto Stato. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, 
sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno 
Stato contraente una stabile organizzazione o una base 
fissa per le cui necessità viene contratto il debito sul quale 
sono pagati gli interessi e tali interessi sono a carico della 
stabile organizzazione o della base fissa, gli interessi stes-
si si considerano provenienti dallo Stato in cui è situata la 
stabile organizzazione o la base fissa. 

 7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra 
debitore e beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze 
persone, l’ammontare degli interessi, tenuto conto del cre-
dito per il quale sono pagati, eccede quello che sarebbe sta-
to convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza 
di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si 
applicano soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la 
parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità 
alla legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto 
delle altre disposizioni della presente Convenzione. 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi principa-
li della persona interessata alla creazione o alla cessione 
del credito rispetto al quale sono pagati gli interessi, sia 
stato quello di ottenere i benefici previsti dal presente ar-
ticolo per mezzo di detta creazione o cessione. 

 Art. 12. 
  Canoni  

 1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati 
a un residente dell’altro Stato contraente sono imponibili 
in detto altro Stato. 

 2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello Sta-
to contraente dal quale essi provengono ed in conformità 
alla legislazione di detto Stato, ma, se il beneficiario ef-
fettivo dei canoni è un residente dell’altro Stato contra-
ente, l’imposta così applicata non può eccedere il 5 per 
cento dell’ammontare lordo dei canoni. 

 3. Ai fini del presente articolo il termine “canoni” de-
signa i compensi di qualsiasi natura corrisposti per l’uso 
o la concessione in uso, di un diritto d’autore su opere 
letterarie, artistiche o scientifiche, ivi compresi il sof-
tware, le pellicole cinematografiche o le pellicole o le 
registrazioni usati per trasmissioni radiofoniche o tele-
visive, di brevetti, marchi di fabbrica o di commercio, 
disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, 
nonché per l’uso o la concessione in uso di attrezzature 
industriali, commerciali o scientifiche o per informazio-
ni concernenti esperienze di carattere industriale, com-
merciale o scientifico. 
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 4. Le disposizioni dei commi l e 2 non si applicano nel 
caso in cui il beneficiario effettivo dei canoni, residente di 
uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato contraente dal 
quale provengono i canoni, un’attività commerciale o indu-
striale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata o 
una professione indipendente mediante una base fissa ivi 
situata, ed il diritto o il bene generatore dei canoni si ricol-
leghino effettivamente ad esse. In tal caso, sono applicabili, 
a seconda dei casi, le disposizioni degli articoli 7 o 14. 

 5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando il debitore è lo Stato stesso, una sua 
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente loca-
le, un’unità territoriale amministrativa o un residente di 
detto Stato. Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia 
esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Sta-
to contraente una stabile organizzazione o una base fissa 
per le cui necessità è stato contratto l’obbligo al paga-
mento dei canoni e tali canoni sono a carico della stabile 
organizzazione o della base fissa, i canoni stessi si con-
siderano provenienti dallo Stato in cui è situata la stabile 
organizzazione o la base fissa. 

 6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti 
tra il debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno di 
essi e terze persone, l’ammontare dei canoni, tenuto conto 
dell’uso, diritto o informazione per i quali sono stati pa-
gati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debi-
tore e beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, 
le disposizioni del presente articolo si applicano soltanto 
a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente 
dei pagamenti è imponibile in conformità alla legislazio-
ne di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre 
disposizioni della presente Convenzione. 

 7. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi princi-
pali di qualunque persona interessata alla creazione o alla 
cessione dei diritti rispetto ai quali sono pagati i canoni, 
sia stato quello di ottenere i benefici previsti dal presente 
articolo per mezzo di detta creazione o cessione. 

 Art. 13. 
  Utili di capitale  

 1. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dall’alienazione di beni immobili di cui all’art. 6 e 
situati nell’altro Stato contraente sono imponibili in detto 
altro Stato. 

 2. Gli utili derivanti dall’alienazione di beni mobili fa-
centi parte dell’attivo di una stabile organizzazione che 
un’impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato 
contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una 
base fissa di cui dispone un residente di uno Stato con-
traente nell’altro Stato contraente per l’esercizio di una 
professione indipendente, compresi gli utili provenienti 
dall’alienazione di detta stabile organizzazione (da sola 
od in uno con l’intera impresa) o di detta base fissa, sono 
imponibili in detto altro Stato. 

 3. Gli utili derivanti dall’alienazione di navi o di aero-
mobili utilizzati nel traffico internazionale o di beni mo-
bili relativi all’utilizzo di dette navi o aeromobili sono 
imponibili solo nello Stato contraente in cui è situata la 
sede della direzione effettiva dell’impresa. 

 4. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dall’alienazione di azioni derivanti più del 50% del 
loro valore, direttamente o indirettamente, da beni immo-
bili situati nell’altro Stato contraente sono imponibili in 
detto altro Stato. 

 5. Gli utili derivanti dall’alienazione di ogni altro bene 
diverso da quelli menzionati ai commi 1, 2, 3 e 4 sono im-
ponibili soltanto nello Stato contraente di cui l’alienante 
è residente. 

 Art. 14. 
  Professioni indipendenti  

 1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae 
dall’esercizio di una libera professione o da altre attività 
di carattere indipendente sono imponibili soltanto in detto 
Stato, a meno che tale residente non disponga abitualmen-
te nell’altro Stato contraente di una base fissa per l’eser-
cizio delle sue attività. Se egli dispone di tale base fissa, 
i redditi sono imponibili nell’altro Stato ma unicamente 
nella misura in cui sono imputabili a detta base fissa. 

 2. L’espressione “libera professione” comprende, in 
particolare, le attività indipendenti di carattere scientifi-
co, letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché 
le attività indipendenti di medici, avvocati, ingegneri, ar-
chitetti, dentisti, contabili e revisori. 

 Art. 15. 
  Lavoro subordinato  

 1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19 i sa-
lari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un 
residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di 
un’attività dipendente sono imponibili soltanto in detto Sta-
to, a meno che tale attività non venga svolta nell’altro Sta-
to contraente. Se l’attività è quivi svolta, le remunerazioni 
percepite a tal titolo sono imponibili in detto altro Stato. 

  2. Nonostante le disposizioni del comma 1, le remune-
razioni che un residente di uno Stato contraente riceve in 
corrispettivo di un’attività dipendente svolta nell’altro Sta-
to contraente sono imponibili soltanto nel primo Stato se:  

 (a) il beneficiario soggiorna nell’altro Stato per un 
periodo o periodi che non oltrepassano in totale 183 gior-
ni in un periodo di dodici mesi che inizi o che termini nel 
corso dell’anno fiscale considerato, e 

 (b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di 
un datore di lavoro che non è residente dell’altro Stato, e 

 (c) l’onere delle remunerazioni non è sostenuto da 
una stabile organizzazione o da una base fissa che il dato-
re di lavoro ha nell’altro Stato. 

 3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente 
articolo, le remunerazioni percepite in corrispettivo di un 
lavoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili 
impiegati in traffico internazionale sono imponibili nello 
Stato contraente nel quale è situata la sede della direzione 
effettiva dell’impresa. 

 4. Se un residente di uno Stato contraente diviene resi-
dente dell’altro Stato contraente, i pagamenti ricevuti da 
detto residente in relazione all’attività dipendente svolta 
nel primo Stato come indennità di fine rapporto sono im-
ponibili in detto Stato contraente. 
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 Art. 16. 
  Compensi e gettoni di presenza  

 I compensi, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni 
analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve 
in qualità di amministratore unico o membro del Consi-
glio di amministrazione di una società residente dell’altro 
Stato contraente, sono imponibili in detto altro Stato. 

 Art. 17. 
  Artisti e sportivi  

 1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, 
i redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae 
dalle sue prestazioni personali svolte nell’altro Stato con-
traente in qualità di artista dello spettacolo, quale artista 
di teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in 
qualità di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili 
in detto altro Stato. 

 2. Quando il reddito derivante da prestazioni personali 
esercitate da un artista di spettacolo o da uno sportivo, in 
tale qualità, è attribuito ad una persona diversa dall’arti-
sta o dallo sportivo medesimi, detto reddito può essere 
tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni sono 
svolte nonostante le disposizioni degli articoli 7, 14 e 15. 

 3. I redditi ritratti da artisti, musicisti o sportivi, resi-
denti in uno Stato contraente, da attività svolte nell’altro 
Stato contraente nell’ambito di un programma di scambi 
culturali o sportivi convenuto tra i due Stati contraenti 
non sono imponibili in detto altro Stato contraente. 

 Art. 18. 
  Pensioni  

 Fatte salve le disposizioni del comma 2 dell’art. 19, le 
pensioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un 
residente di uno Stato contraente in relazione ad un ces-
sato impiego, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

 Art. 19. 
  Funzioni pubbliche  

 1. (a) I salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analo-
ghe, pagate da uno Stato contraente o da una sua suddivisio-
ne politica o amministrativa o da un suo ente locale o da una 
sua unità territoriale amministrativa a una persona fisica, in 
corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddivi-
sione o ente o unità, sono imponibili soltanto in detto Stato. 

  (b) Tuttavia, tali salari, stipendi e altre remunerazio-
ni analoghe sono imponibili soltanto nell’altro Stato con-
traente se i servizi vengono resi in detto Stato e la persona 
fisica è un residente di detto Stato che:  

 (i) ha la nazionalità di detto Stato; o 
 (ii) non è divenuto residente di detto Stato al solo 

scopo di rendervi i servizi. 
 2. (a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o 

da una sua suddivisione politica o amministrativa o da un 
suo ente locale o da una sua unità territoriale amministra-
tiva, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi 
da essi costituiti, ad una persona fisica in corrispettivo di 
servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione o ente o 
unità, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

 (b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto 
nell’altro Stato contraente qualora la persona fisica sia un 
residente di questo Stato e ne abbia la nazionalità. 

 3. Le disposizioni degli articoli 15, 16, 17 e 18 si ap-
plicano ai salari, agli stipendi, alle pensioni pagati in 
corrispettivo di servizi resi nell’ambito di un’attività in-
dustriale o commerciale esercitata da uno Stato contra-
ente o da una sua suddivisione politica o amministrativa 
o da un suo ente locale o da una sua unità territoriale 
amministrativa. 

 Art. 20. 
  Studenti  

 1. Le somme che uno studente o un apprendista il 
quale è, o era immediatamente prima di recarsi in uno 
Stato contraente, residente dell’altro Stato contraente e 
che soggiorna nel primo Stato contraente al solo scopo 
di compiervi i suoi studi o di attendere alla propria for-
mazione professionale, riceve per sopperire alle spese 
di mantenimento, d’istruzione o di formazione profes-
sionale, non sono imponibili in detto Stato, a condizio-
ne che tali somme provengano da fonti situate fuori di 
detto Stato. 

 2. I benefici previsti dal presente articolo sono applica-
bili soltanto per un periodo non superiore a sei anni con-
secutivi a partire dalla data del suo arrivo nel primo Stato. 

 Art. 21. 
  Professori, insegnanti e ricercatori  

 Nonostante le previsioni di cui agli articoli 14 e 15, le 
remunerazioni di un professore, un insegnante o un ri-
cercatore, residenti di uno Stato contraente, i quali sog-
giornano temporaneamente nell’altro Stato contraente 
per insegnarvi o effettuare ricerche, per un periodo non 
eccedente due anni, in una università o in un altro istituto 
di insegnamento o di ricerca senza fini di lucro, sono im-
ponibili soltanto nel primo Stato. 

 Art. 22. 
  Altri redditi  

 1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Sta-
to contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non 
sono stati trattati negli articoli precedenti della presente 
Convenzione, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

 2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai 
redditi diversi da quelli derivanti da beni immobili così 
come definiti al comma 2 dell’art. 6, nel caso in cui il 
beneficiario di tali redditi, residente di uno Stato con-
traente, eserciti nell’altro Stato contraente un’attività 
commerciale o industriale per mezzo di una stabile or-
ganizzazione ivi situata o una professione indipenden-
te mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto o il 
bene produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente 
a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal caso 
si applicano, a seconda dei casi, le disposizioni degli 
articoli 7 o 14. 
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 Capitolo IV 
 Metodi per eliminare la doppia imposizione 

 Art. 23. 
  Eliminazione della doppia imposizione  

 1. Si conviene che la doppia imposizione sarà elimina-
ta in conformità ai seguenti comma del presente articolo. 

  2. Per quanto concerne l’Italia:  
 Se un residente dell’Italia possiede elementi di red-

dito che sono imponibili in Romania, l’Italia, nel calco-
lare le proprie imposte sul reddito specificate nell’art. 2 
della presente Convenzione, può includere nella base im-
ponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a meno 
che espresse disposizioni della presente Convenzione non 
stabiliscano diversamente. 

 In tal caso, l’Italia deve dedurre dalle imposte così 
calcolate l’imposta sui redditi pagata in Romania, ma 
l’ammontare della deduzione non può eccedere la quo-
ta di imposta italiana attribuibile ai predetti elementi di 
reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla 
formazione del reddito complessivo. 

 L’imposta pagata in Romania per la quale spetta la 
deduzione è solo quella pro-rata corrispondente alla parte 
del reddito estero che concorre alla formazione del reddi-
to complessivo. 

 Tuttavia, nessuna deduzione sarà accordata ove l’ele-
mento di reddito venga assoggettato in Italia ad imposi-
zione mediante imposta sostitutiva o ritenuta a titolo di 
imposta, ovvero ad imposizione sostitutiva con la stessa 
aliquota della ritenuta a titolo di imposta, anche su richie-
sta del contribuente, ai sensi della legislazione italiana. 

  3. Per quanto concerne la Romania:  
 Se un residente della Romania riceve redditi che, in 

virtù delle disposizioni della presente Convenzione, sono 
imponibili in Italia, la Romania accorda una deduzione 
dall’imposta sul reddito di detto residente per un ammon-
tare pari all’imposta pagata in Italia su tali redditi. 

 Tuttavia, tale deduzione non può eccedere la quota 
parte di imposta sul reddito calcolata prima della dedu-
zione che è attribuibile al reddito imponibile in Italia. 

 Capitolo V 
 Disposizioni particolari 

 Art. 24. 
  Non discriminazione  

 1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assog-
gettati nell’altro Stato contraente ad alcuna imposizione 
od obbligo ad essa relativo, diversi o più onerosi di quel-
li cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di 
detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione, in 
particolare con riguardo alla residenza. La presente di-
sposizione si applica altresì, nonostante le disposizioni 
dell’art. 1, alle persone che non sono residenti di uno o di 
entrambi gli Stati contraenti. 

 2. L’imposizione di una stabile organizzazione che una 
impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato contra-
ente non può essere in questo altro Stato meno favorevole 
dell’imposizione a carico delle imprese di detto altro Stato 
che svolgono la medesima attività. La presente disposizio-

ne non può essere interpretata nel senso che faccia obbligo 
a uno Stato contraente di accordare ai residenti dell’altro 
Stato contraente le deduzioni personali, le esenzioni e le 
riduzioni di imposta che esso accorda ai propri residenti in 
relazione alla loro situazione o ai loro carichi di famiglia. 

 3. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni del 
comma l dell’art. 9, del comma 7 dell’art. 11 o del com-
ma 6 dell’art. 12, gli interessi, i canoni e le altre spese 
pagati da una impresa di uno Stato contraente ad un re-
sidente dell’altro Stato contraente sono deducibili, ai fini 
della determinazione degli utili imponibili di detta impre-
sa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se 
fossero stati pagati ad un residente del primo Stato. 

 4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è 
in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, possedu-
to o controllato da uno o più residenti dell’altro Stato con-
traente, non sono assoggettate nel primo Stato contraente 
ad alcuna imposizione o obbligo ad essa relativo, diversi 
o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assog-
gettate le altre imprese della stessa natura del primo Stato. 

 5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, 
nonostante le disposizioni dell’art. 2, alle imposte di ogni 
genere o denominazione. 

 6. Tuttavia, le disposizioni dei commi precedenti del pre-
sente articolo non pregiudicano l’applicazione delle dispo-
sizioni interne per prevenire l’evasione e l’elusione fiscale. 

 Art. 25. 
  Procedura amichevole  

 1. Quando una persona ritiene che le misure adottate 
da uno o da entrambi gli Stati contraenti comportano o 
comporteranno per lei un’imposizione non conforme 
alle disposizioni della presente Convenzione, essa può, 
indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione 
nazionale di detti Stati, sottoporre il proprio caso all’au-
torità competente dello Stato contraente di cui è residente, 
o, se il suo caso ricade nel comma 1 dell’art. 24, a quella 
dello Stato contraente di cui ha la nazionalità. Il caso deve 
essere sottoposto entro i tre anni che seguono la prima 
notifica della misura che comporta un’imposizione non 
conforme alle disposizioni della Convenzione. 

 2. L’autorità competente, se il ricorso le appare fondato 
e se essa non è in grado di giungere ad una soddisfacente 
soluzione, farà del suo meglio per regolare il caso per via 
di amichevole composizione con l’autorità competente 
dell’altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazio-
ne non conforme alla Convenzione. 

 3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno 
del loro meglio per risolvere per via di amichevole com-
posizione le difficoltà o i dubbi inerenti all’interpretazio-
ne o all’applicazione della Convenzione. Esse potranno 
altresì consultarsi per eliminare la doppia imposizione nei 
casi non previsti dalla Convenzione. 

 4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potran-
no comunicare direttamente tra loro, anche attraverso una 
commissione congiunta formata dalle autorità stesse o 
da loro rappresentanti, al fine di pervenire ad un accordo 
come indicato nei comma precedenti. 
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 Art. 26. 
  Scambio di informazioni  

 1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si scam-
bieranno le informazioni presumibilmente rilevanti per 
applicare le disposizioni della presente Convenzione o 
per l’amministrazione o l’applicazione delle leggi interne 
relative alle imposte di qualsiasi genere e denominazione 
prelevate per conto degli Stati contraenti, delle loro sud-
divisioni politiche o amministrative o dei loro enti locali 
o delle loro unità territoriali amministrative, nella misura 
in cui la tassazione che tali leggi prevedono non è contra-
ria alla Convenzione, nonché per prevenire l’elusione e 
l’evasione fiscale. Lo scambio di informazioni non viene 
limitato dagli articoli 1 e 2. 

 2. Le informazioni ricevute ai sensi del comma 1 da 
uno Stato contraente sono tenute segrete, analogamente 
alle informazioni ottenute in base alla legislazione interna 
di detto Stato e saranno comunicate soltanto alle persone 
od autorità (ivi inclusi l’autorità giudiziaria e gli organi 
amministrativi) incaricate dell’accertamento o della ri-
scossione delle imposte di cui al comma 1, delle procedu-
re o dei procedimenti concernenti tali imposte, delle deci-
sioni di ricorsi presentati per tali imposte, o del controllo 
delle attività precedenti. Le persone o autorità sopra cita-
te utilizzeranno tali informazioni soltanto per questi fini. 
Esse potranno servirsi di queste informazioni nel corso di 
udienze pubbliche o nei giudizi. 

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non possono 
in nessun caso essere interpretate nel senso di imporre ad 
uno Stato contraente l’obbligo:  

 (a) di adottare provvedimenti amministrativi in de-
roga alla propria legislazione o alla propria prassi ammi-
nistrativa o a quelle dell’altro Stato contraente; 

 (b) di fornire informazioni che non potrebbero esse-
re ottenute in base alla propria legislazione o nel quadro 
della propria normale prassi amministrativa o di quelle 
dell’altro Stato contraente; 

 (c) di fornire informazioni che potrebbero rivelare 
un segreto commerciale, industriale, professionale o un 
processo commerciale, oppure informazioni la cui comu-
nicazione sarebbe contraria all’ordine pubblico. 

 4. Se le informazioni sono richieste da uno Stato con-
traente in conformità al presente articolo, l’altro Stato 
contraente utilizzerà i poteri di cui esso dispone per rac-
cogliere le informazioni richieste, anche qualora le stesse 
non siano rilevanti per i fini fiscali interni di detto altro 
Stato. L’obbligo di cui al periodo che precede è soggetto 
alle limitazioni previste dal comma 3, ma tali limitazioni 
non possono essere in nessun caso interpretate nel sen-
so di permettere ad uno Stato contraente di rifiutarsi di 
fornire informazioni solo perché lo stesso non ne ha un 
interesse ai propri fini fiscali. 

 5. Le disposizioni del comma 3 non possono in nessun 
caso essere interpretate nel senso che uno Stato contraente 
possa rifiutare di fornire le informazioni solo in quanto le 
stesse sono detenute da una banca, da un’altra istituzione 
finanziaria, da un mandatario o una persona che opera in 
qualità di agente o fiduciario o perché dette informazioni 
si riferiscono a partecipazioni in una persona. 

 Art. 27. 
  Membri delle missioni diplomatiche

e degli uffici consolari  

 Le disposizioni della presente Convenzione non pre-
giudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano i membri 
delle missioni diplomatiche o degli uffici consolari in vir-
tù delle regole generali del diritto internazionale o delle 
disposizioni di accordi particolari. 

 Art. 28. 
  Rimborsi  

 1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente median-
te ritenuta alla fonte sono rimborsate su richiesta dell’in-
teressato o dello Stato di cui egli è residente qualora il 
diritto alla percezione di dette imposte sia limitato dalle 
disposizioni della presente Convenzione. 

 2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei 
termini stabiliti dalla legislazione dello Stato contraente 
tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono essere cor-
redate da un attestato ufficiale dello Stato contraente di 
cui il contribuente è residente certificante che sussistono 
le condizioni richieste per aver diritto all’applicazione dei 
benefici previsti dalla presente Convenzione. 

 Capitolo VI 
 Disposizioni finali 

 Art. 29. 
  Entrata in vigore  

 1. La presente Convenzione sarà sottoposta a ratifica 
negli Stati contraenti. 

  2. La presente Convenzione entrerà in vigore alla data 
della ricezione dell’ultima delle due notifiche con le qua-
li gli Stati contraenti si saranno comunicati attraverso i 
canali diplomatici il completamento delle rispettive pro-
cedure di ratifica e le sue disposizioni si applicheranno:  

 (a) con riferimento alle imposte prelevate mediante 
ritenuta alla fonte, alle somme realizzate il, o successiva-
mente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello 
in cui la presente Convenzione entra in vigore; 

 (b) con riferimento alle altre imposte sul reddito, alle 
imposte relative ai periodi imponibili che iniziano il, o 
successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successi-
vo a quello in cui la presente Convenzione entra in vigore. 

 3. La Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica Socialista di Romania 
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte 
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fi-
scali, fatta a Bucarest il 14 gennaio 1977, verrà denuncia-
ta e cesserà di avere effetto all’atto dell’entrata in vigore 
e dell’applicazione della presente Convenzione. 

 Art. 30. 
  Modifiche  

 La presente Convenzione può essere modificata di co-
mune accordo dagli Stati contraenti per le vie diploma-
tiche. Le modifiche entreranno in vigore rispettando le 
stesse procedure previste dalla presente Convenzione per 
la sua entrata in vigore. 
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 Art. 31. 
  Denuncia  

  La presente Convenzione rimarrà in vigore sino alla 
denuncia da parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno 
Stato contraente può denunciare la Convenzione, per via 
diplomatica, notificandone la cessazione almeno sei mesi 
prima della fine di ogni anno solare successivo al periodo di 
cinque anni dalla data dell’entrata in vigore della Conven-
zione. In tale caso, la Convenzione cesserà di avere effetto:  

 (a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, 
sulle somme realizzate il, o successivamente al, 1° gen-
naio dell’anno solare successivo a quello nel quale è stata 
notificata la denuncia; 

 (b) con riferimento alle altre imposte sul reddito, 
sulle imposte relative ai periodi imponibili che iniziano 
il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare suc-
cessivo a quello nel quale è stata notificata la denuncia. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati a 
farlo, hanno firmato la presente Convenzione. 

 Firmata a Riga, il 25 aprile 2015, in duplice originale, 
ciascuno nelle lingue italiana, romena e inglese, tutti i te-
sti facenti egualmente fede. In caso di divergenza sull’in-
terpretazione o sull’applicazione prevarrà il testo inglese. 

      

 PROTOCOLLO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE 
TRA LA REPUBBLICA   ITALIANA E LA ROMANIA 
PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN 
MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E PER 
PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI 

 All’atto della firma della Convenzione conclusa in data 
odierna tra la Repubblica italiana e la Romania per evita-
re le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddi-
to e per prevenire le evasioni fiscali, i sottoscritti hanno 
concordato le seguenti disposizioni supplementari che 
formano parte integrante della Convenzione. 

  Resta inteso che:  
 1. Con riferimento all’art. 7, comma 3, per “spese so-

stenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile orga-
nizzazione” si intendono le spese direttamente connesse 
con l’attività di detta stabile organizzazione. 

  2. Con riferimento all’art. 8, gli utili derivanti dall’eser-
cizio, in traffico internazionale, di navi o di aeromobili 
comprendono:  

 (a) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di 
navi o aeromobili utilizzati in traffico internazionale; 

 (b) gli utili derivanti dall’impiego o dal noleggio di 
contenitori qualora essi costituiscano utili occasionali e 
secondari rispetto agli altri utili derivanti dall’esercizio in 
traffico internazionale di navi o di aeromobili. 

 3. Con riferimento all’art. 10, le disposizioni del com-
ma 2 di questo articolo non si applicano ai dividendi pa-

gati da una società residente di uno Stato contraente ad 
una società residente dell’altro Stato contraente, sui quali 
non è prelevata nessuna imposta da parte dello Stato di 
cui la società che paga i dividendi è residente, in confor-
mità con le disposizioni della Direttiva 2011/96/UE del 
Consiglio del 30 novembre 2011 concernente il regime fi-
scale applicabile alle società madri e figlie di Stati mem-
bri diversi, e sue successive modifiche. 

 4. Con riferimento agli articoli 11 e 12, sono fatte sal-
ve le disposizioni previste dalla Direttiva 2003/49/CE del 
Consiglio del 3 giugno 2003, concernente il regime fi-
scale comune applicabile ai pagamenti di interessi e di 
canoni fra società consociate di Stati membri diversi, e 
successive modifiche. 

 5. Con riferimento ai commi 1 e 2 dell’art. 19, le re-
munerazioni pagate ad una persona fisica in corrispettivo 
di servizi resi alla Banca d’Italia o alla Banca Nazionale 
di Romania, all’Istituto italiano per il Commercio Estero 
(I.C.E.) oppure ad analoghi enti romeni, sono incluse nel 
campo di applicazione delle disposizioni relative alle fun-
zioni pubbliche. 

 6. Con riferimento all’art. 23, se, in conformità di una 
disposizione della Convenzione, i redditi ritratti da un resi-
dente di uno Stato contraente sono esenti da imposta in det-
to Stato, tale Stato può, tuttavia, ai sensi della propria legi-
slazione interna, nel calcolare l’imposta sui restanti redditi 
di detto residente, tenere in considerazione i redditi esentati. 

 7. Con riferimento all’art. 25, sono fatte salve le di-
sposizioni della Convenzione 90/436/CEE del 23 luglio 
1990, relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni 
in caso di rettifica degli utili di imprese associate, e suc-
cessive modifiche. 

 8. Allorché, ai sensi delle disposizioni della presente 
Convenzione, i redditi sono in tutto o in parte esenti da 
imposta in uno Stato contraente e, in base alla legislazione 
in vigore nell’altro Stato contraente, una persona fisica, in 
relazione allo stesso reddito, è assoggettato ad imposta con 
riferimento all’ammontare trasferito o ricevuto in detto al-
tro Stato, e non con riferimento all’ammontare comples-
sivo, l’agevolazione concessa ai sensi della presente Con-
venzione nel primo Stato si applicherà soltanto alla parte di 
reddito che viene trasferita o ricevuta in detto altro Stato. 

 9. Le disposizioni della presente Convenzione non pre-
giudicano l’applicazione da parte degli Stati contraenti 
della legislazione fiscale nazionale finalizzata alla pre-
venzione dell’evasione e dell’elusione fiscale. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati, 
hanno firmato il presente Protocollo Aggiuntivo. 

 Fatto a Riga, il 25 aprile 2015 in duplice originale, cia-
scuno nelle lingue italiana, romena e inglese, tutti i testi 
facenti egualmente fede. In caso di divergenza sull’inter-
pretazione o sull’applicazione prevarrà il testo inglese. 
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 Assegnato alla 3ª commissione permanente (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 19 dicembre 2016, con pareri delle commissioni 
1ª, 5ª, 6ª, 14ª. 

 Esaminato dalla 3ª commissione permanente (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 20 dicembre 2016 e il 22 febbraio 2017. 

 Esaminato in aula ed approvato definitivamente il 4 maggio 2017.   

  17G00092  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, giovedì 15 giugno 2017, 
alle ore 14, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Votazione per l’elezione di un giudice della Corte costituzionale. 
  La Presidente della Camera dei deputati

     LAURA BOLDRINI     
  17A03985  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 22 maggio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Magliano in To-
scana e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Magliano in Toscana (Grosseto); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Magliano in Toscana (Gros-
seto) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Sergio Di Iorio è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 22 maggio 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Magliano in Toscana (Grosseto), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 24 aprile 2017. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Grosseto ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale disponendone, nel contempo, con provvedimento 
del 26 aprile 2017, la sospensione e la conseguente nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione dell’ente. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Magliano in Toscana (Grosseto) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Sergio Di Iorio, 
in servizio presso la Prefettura di Grosseto. 

 Roma, 17 maggio 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A03811  



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1329-6-2017

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  22 febbraio 2017 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale «ENIAC - Integrate» al finanziamento del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca per gli anni 2010/2011 e per l’anno 2012. (Decreto n. 393).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: «Riordino della disciplina e snellimento delle procedure per 
il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori», e in 
particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi previsti, e l’istituzione 
del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 recante: «Modalità procedurali per la concessione delle agevo-
lazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sensi dell’art. 7 
che disciplina la presentazione e selezione di progetti di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008 n. 4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del decreto ministe-
riale 8 agosto 2000 n. 593 (“Modalità procedurali per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 
27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla Ricerca, sviluppo ed innovazione di cui 
alla comunicazione 2006/C 323/01»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo Regolamento di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014 n. 753, pubblicato nel supplemento ordinario n.19 alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n.91 del 20 aprile 2015, recante «individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’Am-
ministrazione centrale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Viste le «Procedure operative per la valutazione ed il finanziamento dei progetti selezionati dalle JTI Artemis ed 
Eniac e dagli art. 169 AAL, Eurostars» del 28 agosto 2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di finanzia-
mento ivi previste. 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica del 
decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del quale, per i progetti selezionati nel quadro di programmi europei 
o internazionali, non è prevista la valutazione tecnico scientifica ex-ante né il parere sull’ammissione a finanziamento 
da parte del Comitato di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visti gli articoli n. 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n.83 del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (CE) n. 72/2008 del Consiglio dell’Unione europea del 20 dicembre 2007 relativo alla co-
stituzione dell’«Impresa Comune Eniac»; 

 Tenuto conto della decisione Eniac-PAB 98-12 del 29 ottobre 2012, con la quale il comitato delle Autorità dell’im-
presa comune Eniac ha approvato la selezione delle proposte progettuali presentate in risposta al bando internazionale 
con scadenza 14 giugno 2012; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 dai proponenti ita-
liani partecipanti ai progetti internazionali Eniac e da queste iniziative selezionati ed ammessi a negoziazione e visti 
i relativi esiti istruttori; 

 Vista la Relazione istruttoria ex Ante dell’Istituto Convenzionato Banca MCI Mediocredito Italiano del 29 no-
vembre 2016 prot. MIUR n. 24333 del 12 dicembre 2016 e pervenuta il 14 dicembre 2016 con la quale è stato esami-
nato e valutato positivamente il progetto Integrate/ Programma Eniac; 
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 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) degli anni 
2010-2011 e dell’anno 2012 di cui al decreto direttoriale n. 332 del 10 giugno 2011 e al decreto direttoriale n. 435 del 
13 marzo 2013; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Considerato che per i progetti proposti per il finanziamento esiste o è in corso di acquisizione la documentazione 
antimafia di cui al decreto legislativo n. 159/2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il progetto di ricerca Eniac - Integrate, presentato da STMicroelectronics S.r.l., Università Pavia, Università Mi-
lano Bicocca, Politecnico Milano, Techno Fittings S.r.l., Xenia Progetti S.S. S.r.l., Università Milano Cattolica, CNR-
IMM e Lfoundry S.r.l., prot. MIUR n. 6227/2016 è ammesso agli interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nelle schede allegate al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordinati all’acquisizione della documentazione antimafia di 
cui al decreto legislativo n. 159/2011. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto pro-
ponente di richiedere una anticipazione per un importo massimo del 30% dell’intervento concesso dalla JU Eniac. Ove 
detta anticipazione sia concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere garantita da fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa di pari importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 4. Le erogazioni dei contributi sono subordinate alla effettiva disponibilità delle risorse a valere sul Fondo FAR, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione secondo lo stato di avanzamento lavori avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 5. Le variazioni del progetto senza aumento di spesa, approvate in ambito comunitario o internazionale, sono 
automaticamente recepite in ambito nazionale, ove compatibili con la normativa di riferimento, anche regolamentare 
e di prassi. 

 6. Le date di inizio e di fine delle attività progettuali potranno essere modificate secondo quanto stabilito con la 
Circolare MIUR n. 5172 del 6 agosto 2009.   

  Art. 3.

     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate complessivamente 
in € 2.402.477,17 nella forma di contributo nella spesa e graveranno sulle disponibilità del Fondo agevolazioni per la 
ricerca (FAR) per gli anni 2010-2011 e per l’anno 2012. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi di controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pub-
blicato sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2017 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2017

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, n. 576 
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 ALLEGATO 1

  

 
Scheda dettagliata progetto ammesso al finanziamento: ENIAC      INTEGRATE  

 
Legge 297/1999 Art. 7       Protocollo n.     6227 

 

Sezione A - Generalità del Progetto 

• Protocollo N. 6227 dell’ 7/04/2016   
• Progetto di Ricerca 

Titolo: ENIAC  INTEGRATE 

Inizio: 1/01/2013 

Durata Mesi: 36 

 
 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditte 
  
STMicroelectronics S.r.l.  AGRATE BRIANZA (MB) - CUP B98F16000100005 
Università PAVIA    PAVIA                                 CUP  F12I16000210005  
Università MILANO BICOCCA  MILANO                              CUP  H42I16000550005  
Politecnico MILANO MILANO                              CUP  D42I16000270005 
TECHNO FITTINGS  S.r.l. ROMA                                 CUP  B88F16000050005 
XENIA Progetti S.r.l.              ACI CASTELLO (CT)         CUP  B28F16000080005 
Università MILANO Cattolica  MILANO                              CUP  B42I16000220005 
CNR-IMM ROMA                                 CUP  B52I16001930005 
LFOUNDRY S.r.l.  AVEZZANO (AQ)               CUP  B38F16000050005 
  

• Costo Totale ammesso                                       Euro 7.966.973,33 

   - di cui Attività di Ricerca Industriale               Euro 6.423.119,33 

   - di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Sp.   Euro 1.543.854,00  

al netto di recuperi pari a                           Euro 0,00 
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Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo 
Sperimentale  

       Totale 

Eleggibile lettera a) 2.365.566,00 531.754,00 2.897.320,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 

Elegg. Ob.2 / Phasing  Out 0,00 0,00 0,00 

Non Eleggibile     4.057.553,33 1.012.100,00     5.069.653,33 
Extra UE 0,00 0,00 0,00 

Totale 6.423.119,33   1.543.854,00     7.966.973,33 
 

 

 

    

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto

• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

   - Attività di ricerca industriale: 35 % dei costi ammissibili 

   - Attività di Sviluppo sperimentale: 10 % dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 
   - Contributo nella Spesa              fino a Euro: 2.402.477,17 

 

 

Sezione D - Condizioni Specifiche 

  17A03842

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  6 aprile 2017 .

      Recepimento della direttiva n. 2015/719 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, che modifica la 
direttiva n. 96/53/CE, che stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nella Comunità, le dimensioni massime autoriz-
zate nel traffico nazionale ed internazionale e i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 92/106/CEE del Consiglio del 7 dicembre 1992, relativa alla fissazione di norme comuni per ta-
luni trasporti combinati di merci tra Stati membri, recepita con il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 
15 febbraio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 2001; 
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 Vista la direttiva 96/53/CE del Consiglio del 
25 luglio 1996 che stabilisce, per taluni veicoli stradali 
che circolano nella Comunità, le dimensioni massime 
autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i 
pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale, re-
cepita con il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione e del Ministro dei lavori pubblici 6 apri-
le 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 
5 maggio 1998; 

 Vista la direttiva 2002/7/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 18 febbraio 2002, che modifica la 
suddetta direttiva 96/53/CE, recepita con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 12 settembre 
2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 7 no-
vembre 2003; 

 Vista la direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 5 settembre 2007, che istituisce un 
quadro per l’omologazione dei veicoli a motore e dei loro 
rimorchi, nonché dei sistemi, componenti ed entità tec-
niche destinati a tali veicoli, recepita con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 2008, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 162 del 12 luglio 2008; 

 Visto l’art. 18 del regolamento (CE) n. 1071/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 
2009, che stabilisce norme comuni sulle condizioni da 
rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su stra-
da e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio riguar-
dante l’accesso alla professione di trasportatore su stra-
da di merci e di viaggiatori, nonché il riconoscimento 
reciproco di diplomi, certificati e altri titoli allo scopo 
di favorire l’esercizio della libertà di stabilimento di 
detti trasportatori nel settore dei trasporti nazionali ed 
internazionali; 

 Vista la direttiva 2015/719/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 aprile 2015, che modifica la più 
volte richiamata direttiva 96/53/CE; 

 Viste le rettifiche alla suddetta direttiva 2015/719/
UE pubblicate, rispettivamente, nella   Gazzetta Ufficiale   
dell’Unione europea n. L 207 del 4 agosto 2015 e n. L 327 
del 2 dicembre 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
recante: «Nuovo codice della strada» e, in particola-
re, l’art. 71, commi 2, 3 e 4, che stabilisce la compe-
tenza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti a 
decretare in materia di norme costruttive e funzionali 
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi ispirandosi al 
diritto comunitario, nonché l’art. 229 che delega i Mi-
nistri della Repubblica a recepire, con proprio decre-
to secondo le competenze loro attribuite, le direttive 
comunitarie concernenti le materie disciplinate dallo 
stesso codice; 

 Ritenuto opportuno trasporre nell’ordinamento interno 
le disposizioni della direttiva 2015/719/UE; 

 ADOTTA
il seguente decreto:   

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Ministro dei trasporti e della 

navigazione e del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 
1998.    

      1. Al decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione e del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 1998 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 1, comma 1, la lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   alle dimensioni dei veicoli a motore delle catego-
rie M2 ed M3, e dei loro rimorchi della categoria O, e 
dei veicoli a motore delle categorie N2 ed N3, e dei loro 
rimorchi delle categorie O3 ed O4, quali definiti nell’al-
legato II del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 aprile 2008 e successive modificazioni;»; 

   b)    all’art. 2, comma 1:  
  1) dopo la definizione: «carico indivisibile», sono 

inserite le seguenti:  
  «combustibili alternativi», combustibili o fonti di 

energia che fungono, almeno in parte, da sostituti delle 
fonti di petrolio fossile nella fornitura di energia per il 
trasporto e che possono contribuire alla sua decarboniz-
zazione e migliorare le prestazioni ambientali del settore 
dei trasporti, che consistono in:  

    a)   elettricità consumata in tutti i tipi di veicoli 
elettrici;  

    b)   idrogeno;  
    c)   gas naturale, compreso il biometano, in for-

ma gassosa (gas naturale compresso -   GNC)   e liquefatta 
(gas naturale liquefatto -   GNL)  ;  

    d)   gas di petrolio liquefatto (GPL);  
    e)   energia meccanica immagazzinata/prodotta a 

bordo, incluso il calore di scarto;  
 «veicolo alimentato con combustibili alternativi», 

un veicolo a motore alimentato del tutto o in parte da un 
combustibile alternativo e che è stato omologato nel qua-
dro della direttiva 2007/46/CE; 

  «operazione di trasporto intermodale»:  
    a)   le operazioni di trasporto combinato, di cui 

all’art. 1 del decreto del Ministro dei trasporti e della na-
vigazione 15 febbraio 2001, e successive modificazioni, 
che comportano il trasporto di uno o più container o casse 
mobili, fino a una lunghezza totale massima di 45 piedi, 
oppure  

    b)    le operazioni di trasporto che comportano il tra-
sporto di uno o più container o casse mobili, fino a una 
lunghezza totale massima di 45 piedi, per vie navigabili 
interne, purché il tragitto stradale iniziale o finale non su-
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peri 150 km. nel territorio dell’Unione. La su menzionata 
distanza di 150 km. può essere superata per raggiungere 
il più vicino terminale di trasporto idoneo per il servizio 
previsto, nel caso di:   

  1) veicoli conformi all’allegato I, punto 2.2.2, let-
tera   a)   o   b)  , oppure  

  2) veicoli conformi all’allegato I, punto 2.2.2, let-
tera   c)   o   d)  , nel caso in cui tali distanze siano consenti-
te nello Stato membro interessato. Per le operazioni di 
trasporto intermodale, il più vicino terminale di trasporto 
idoneo di erogazione del servizio può essere situato in 
uno Stato membro diverso da quello in cui sono avvenute 
le operazioni di carico o scarico;  

  «speditore», un’entità giuridica o una persona fi-
sica o giuridica che è indicata nella polizza di carico o in 
un documento di trasporto equivalente, come una polizza 
di carico «cumulativa», quale speditore e/o in nome della 
quale o per conto della quale è stato concluso un contratto 
di trasporto con l’impresa di trasporto;»;  

 2) al secondo periodo, le parole: «della direttiva 
70/156/CEE» sono sostituite dalle seguenti: «del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 
2008 e successive modificazioni»; 

   c)    all’art. 4:  
  1) al comma 4, il terzo e il quarto periodo sono 

soppressi;  
  2) i commi 6 e 7 sono abrogati;  

   d)    l’art. 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Gli autoarticolati immessi in circolazione anterior-

mente al 1° gennaio 1991 e che non sono conformi alle 
specifiche di cui all’allegato I, punti 1.6 e 4.4, si conside-
rano conformi a tali specifiche, ai fini dell’art. 3, se non 
superano la lunghezza totale di 15,50 m.»; 

   e)    l’art. 8 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 8 — 1. Al fine di migliorarne l’efficienza ener-

getica, i veicoli o i veicoli combinati che sono equipag-
giati di dispositivi aerodinamici rispondenti ai requisiti, 
di cui ai commi 2 e 3, e sono conformi al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 2008 
e successive modificazioni, possono superare le lunghez-
ze massime previste all’allegato I, punto 1.1, allo scopo 
di permettere l’installazione di tali dispositivi sulla parte 
posteriore dei veicoli o dei veicoli combinati. I veicoli o 
i veicoli combinati equipaggiati di tali dispositivi devono 
essere conformi all’allegato I, punto 1.5, e i superamenti 
della lunghezza massima non devono comportare un au-
mento della lunghezza di carico di tali veicoli o veicoli 
combinati. 

 2. Prima dell’immissione sul mercato, i dispositivi ae-
rodinamici, di cui al comma 1, che superano 500 mm. di 
lunghezza, sono omologati ai sensi delle norme in mate-
ria di omologazione, di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 2008 e successive 
modificazioni. 

  3. I dispositivi aerodinamici, di cui al comma 1, devo-
no soddisfare le seguenti condizioni operative:  

    a)   ove sia a rischio la sicurezza di altri utenti della 
strada o del conducente, devono essere piegati, ritratti o 
rimossi dal conducente;  

    b)   il loro uso sulle infrastrutture stradali urbane e in-
terurbane deve tener conto delle caratteristiche specifiche 
delle zone in cui il limite di velocità è inferiore o uguale 
ai 50 km orari e in cui è più probabile la presenza di utenti 
della strada vulnerabili;  

    c)   il loro uso deve essere compatibile con le opera-
zioni di trasporto intermodali e, in particolare, allorché 
ritratti o piegati, non devono superare di oltre 20 cm. la 
lunghezza massima autorizzata.  

 4. Le disposizioni dettagliate a garanzia di condizioni 
uniformi ai fini dell’attuazione del comma 3 sono adotta-
te dalla Commissione europea. 

 5. Il comma 1 si applica a decorrere dalla data di rece-
pimento o di applicazione delle necessarie modifiche alle 
norme di cui al comma 2 e dopo l’adozione delle disposi-
zioni di cui al comma 4, a seconda del caso.»; 

   f)    l’art. 9 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9 — 1. Allo scopo di migliorare l’efficienza 

energetica, in particolare per quanto riguarda le presta-
zioni aerodinamiche delle cabine, nonché la sicurezza 
stradale, i veicoli o i veicoli combinati rispondenti ai 
requisiti, di cui al comma 2, e conformi al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 
2008 e successive modificazioni, possono superare le 
lunghezze massime di cui all’allegato I, punto 1.1, pur-
ché la loro cabina fornisca prestazioni aerodinamiche, 
efficienza energetica e prestazioni di sicurezza superio-
ri. I veicoli o i veicoli combinati equipaggiati di tali 
cabine devono essere conformi all’allegato I, punto 1.5, 
e i superamenti della lunghezza massima non devono 
comportare un aumento della capacità di carico di tali 
veicoli. 

 2. Prima dell’immissione sul mercato, i veicoli di cui 
al comma 1 sono omologati ai sensi delle norme in mate-
ria di omologazione, di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 2008 e successive 
modificazioni. 

 3. Il comma 1 si applica a decorrere da tre anni dopo 
la data di recepimento o di applicazione delle necessarie 
modifiche degli strumenti di cui al comma 2, a seconda 
del caso.»; 

   g)    dopo l’art. 10, sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 10  -bis   — 1. Il peso massimo autorizzato dei 

veicoli alimentati con combustibili alternativi è quello 
indicato all’allegato I, punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.4. I veicoli 
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alimentati con combustibili alternativi devono rispettare 
anche i limiti di peso massimo autorizzato per asse di cui 
all’allegato I, punto 3. Il peso aggiuntivo necessario per 
i veicoli alimentati con combustibili alternativi è defini-
to in base alla documentazione fornita dal fabbricante al 
momento dell’omologazione del veicolo interessato. Tale 
peso aggiuntivo è indicato nella prova ufficiale richiesta 
conformemente all’art. 6. 

 Art. 10  -ter   — 1. La lunghezza massima, di cui all’alle-
gato I, punto 1.1, ove applicabile in funzione dell’art. 9, 
comma 1, e la distanza massima, di cui all’allegato I, pun-
to 1.6, possono essere superate di 15 cm. per i veicoli o 
i veicoli combinati che effettuino un trasporto di contai-
ner di 45 piedi di lunghezza o di casse mobili di 45 piedi 
di lunghezza, vuoti o carichi, purché il trasporto stradale 
del container o della cassa mobile in questione rientri in 
un’operazione di trasporto intermodale. 

 Art. 10  -quater   — 1. Entro il 27 maggio 2021, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il Ministro dell’interno ed il Ministro dello svi-
luppo economico, sono adottate le misure specifiche per 
identificare e controllare i veicoli o i veicoli combinati 
in circolazione che possono aver superato il peso massi-
mo autorizzato, al fine di assicurare la conformità con i 
requisiti del presente decreto. Tali misure possono con-
sistere in sistemi automatici collocati sulle infrastrutture 
stradali o in apparecchiature di pesatura installate a bordo 
dei veicoli in conformità al comma 4. L’installazione di 
apparecchiature di bordo di pesatura non riguarda i vei-
coli o i veicoli combinati immatricolati in un altro Stato 
membro. I sistemi automatici impiegati per constatare le 
violazioni al presente decreto ed irrogare le sanzioni, de-
vono essere certificati. Se i sistemi automatici sono usati 
esclusivamente a fini di identificazione, non è necessario 
che siano certificati. 

 2. Per ogni anno civile, sono svolti un numero adegua-
to di controlli del peso dei veicoli o dei veicoli combinati 
in circolazione, proporzionato al numero totale di veicoli 
ispezionati ogni anno a livello nazionale. 

 3. Le informazioni sulle violazioni e sulle sanzioni 
connesse al presente articolo sono scambiate con gli altri 
Stati membri, ai sensi dell’art. 18 del regolamento (CE) 
n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 4. Le apparecchiature di pesatura installate a bordo, 
di cui al comma 1, devono essere precise e affidabi-
li, pienamente interoperabili e compatibili con tutti i 
tipi di veicoli, al fine di consentire la comunicazione, 
in qualsiasi momento, dei dati di pesatura da un vei-
colo in movimento alle autorità competenti così come 
al suo conducente. Tale comunicazione è effettuata at-
traverso l’interfaccia definita dalle norme CEN DSRC 
EN 12253, EN 12795, EN 12834, EN 13372 e ISO 
14906. Inoltre, tale comunicazione garantisce che le 

autorità competenti possano comunicare e scambiare 
informazioni allo stesso modo con i veicoli e i veicoli 
combinati immatricolati in qualsiasi altro Stato membro 
che utilizzano le apparecchiature di pesatura installate 
a bordo. Ai fini della compatibilità con qualsiasi tipo di 
veicolo, i sistemi di bordo dei veicoli a motore devono 
avere la capacità di ricevere e trattare i dati trasmessi da 
qualsiasi tipo di rimorchio o semirimorchio agganciato 
al veicolo a motore. 

 Art. 10  -quinquies   — 1. Per il trasporto di container e 
casse mobili lo speditore consegna al vettore a cui affi-
da il trasporto di un container o di una cassa mobile una 
dichiarazione indicante il peso del container o della cas-
sa mobile trasportati, e il vettore è tenuto a fornire l’ac-
cesso a tutta la documentazione pertinente fornita dallo 
speditore su richiesta dei funzionari incaricati al control-
lo del rispetto della masse di circolazione per la verifica 
dell’eventuale sovraccarico. 

 2. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti sono disciplinate le modalità di attuazio-
ne degli obblighi di cui al comma 1 ed in particolare sono 
individuati gli schemi di documentazione e le informazio-
ni minime ivi contenute. 

 Art 10  -sexies   — 1. Le informazioni necessarie per 
quanto riguarda:   a)   il numero di controlli effettuati du-
rante i due anni civili precedenti, e   b)   il numero di vei-
coli o di veicoli combinati in sovraccarico che sono stati 
individuati sono trasmesse dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti alla Commissione europea con caden-
za biennale e al più tardi entro il 30 settembre dell’anno 
successivo a quello in cui si è concluso il biennio inte-
ressato. Tali informazioni possono formare parte delle 
informazioni presentate ai sensi dell’art. 17 del regola-
mento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.»; 

   h)   l’Allegato I è sostituito dall’allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2017 

  Il Ministro:      DELRIO     
  Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2017
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del 

Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, reg. n. 
1, foglio n. 1805
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  17A03841

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 maggio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Nostrano Valtrompia a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Nostrano Valtrompia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 
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 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 629 della Commissione 
del 6 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
dell’Unione europea legge 182 del 13 luglio 2012 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Nostrano Valtrompia»; 

 Visto il decreto del 11 aprile 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 99 del 30 aprile 2014, con il quale è stato attribu-
ito per un triennio al Consorzio per la tutela del Nostrano 
Valtrompia il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Nostrano Valtrompia»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti 
alla categoria <caseifici> nella filiera <formaggi> in-
dividuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di Controllo nel periodo significativo di 
riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e 
delle attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo 
CSQA a mezzo pec in data 4 maggio 2017 (prot. Mipaaf 
n. 35600), autorizzato a svolgere le attività di control-
lo sulla denominazione di origine protetta «Nostrano 
Valtrompia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Nostrano Valtrom-
pia a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della legge 526/1999 per la DOP «Nostrano Valtrompia», 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 11 aprile 2014 al Consorzio di tutela del 
Nostrano Valtrompia con sede legale in Gardone V.T. 
(BS), Via G. Matteotti n. 327, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Nostrano Valtrompia»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 11 aprile 2014 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A03840

    DECRETO  12 maggio 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
Cacciatore.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-

diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1778 della Commissione 
del 7 settembre 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità Europea legge 240 del 8 settembre 2001 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 gennaio 2005, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie Generale - n. 22 del 28 gennaio 2005, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio Cacciatore 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 aprile 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 106 del 9 maggio 2014, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio Cacciatore 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge 128/1999 e successive modifiche e integrazioni in 
base al quale lo statuto dei Consorzi di tutela deve pre-
vedere che il riparto degli amministratori da eleggere sia 
effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equilibrio 
tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa a mezzo pec in data 
21 aprile 2017, prot. n. 32476 con la quale il Consorzio 
Cacciatore ha trasmesso proposta di modifica dello statu-
to consortile per adeguarlo alle previsioni di cui alla legge 
citato art. 2 della 28 luglio 2016, n 154; 

 Vista la nota ministeriale prot. 33056 del 26 aprile 2017 
con la quale l’Amministrazione ha preventivamente ap-
provato la modifica allo statuto del Consorzio Cacciatore 
ai fini dell’adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 2 
della legge 154/2016; 

 Visto che il Consorzio Cacciatore ha adeguato il pro-
prio statuto nella versione approvata dall’Amministrazio-
ne e lo ha trasmesso per l’approvazione in data 11 maggio 
2017 (prot. Mipaaf n. 37881); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata a Modena 
il 3 maggio 2017, recante il numero di repertorio 11744 
ed il numero di raccolta 7755, con atto a firma del notaio 
Nicoletta Righi, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio Cacciatore registrato a Modena il 3 maggio 
2017, recante il numero di repertorio 11744 ed il numero di 
raccolta 7755, con atto a firma del notaio Nicoletta Righi. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A03839

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 aprile 2017 .

      Annullamento del decreto 16 gennaio 2017 di liquidazione 
coatta amministrativa della «Syntax Error Jail Cooperative 
Society cooperativa sociale a r.l.», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 gennaio 2017 
n. 35/2017 con il quale la «Syntax Error Jail Cooperative 
Society cooperativa sociale a r.l.» con sede in Roma, è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e l’avv. Emanue-
le De Vita ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la sentenza n. 824/2016 del 19 ottobre 2016 con 
la quale il Tribunale di Roma ha dichiarato il fallimento 
della suddetta cooperativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto di annullare il citato provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa; 

  Decreta:  

 Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
16 gennaio 2017 n. 35/2017, con il quale la «Syntax Er-
ror Jail Cooperative Society cooperativa sociale a r.l.» 
con sede in Roma (codice fiscale n. 07497060587) è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Ema-
nuele De Vita è stato nominato commissario liquidatore, 
è annullato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 aprile 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A03810

    DECRETO  18 aprile 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coo-
perativa agricola Il Monte», in Collevecchio e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il D.D. 9 settembre 2016 n. 120/SAA/2016 con 
il quale la Società cooperativa agricola Il Monte è stata 
posta in scioglimento per atto dell’autorità con la conte-
stuale nomina a commissario liquidatore del dott. Lucia-
no Quadrini; 

 Vista l’istanza del 14 marzo 2017 con la quale il dott. 
Quadrini ha chiesto che la società medesima sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la relazione del commissario liquidatore, dalla 
quale si rileva una condizione di sostanziale insolven-
za in quanto si riscontra una condizione debitoria pari a 
€ 70.000,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
e che il dott. Quadrini ha comunicato di non formulare 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Società cooperativa agricola Il Monte», con sede 

in Collevecchio (RI) (codice fiscale 00999290570) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luciano Quadrini nato a Sora (FR) il 
13 luglio 1960 (codice fiscale QDRLCN60L13I838S) e 
domiciliato in Roma, via Liberiana n. 17.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 aprile 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A03809

    DECRETO  26 aprile 2017 .

      Scioglimento della «Cooperativa agricola Alto Musone 
società cooperativa», in San Severino Marche e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Confcooperative e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 2 marzo 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Cooperativa agricola Alto Musone società coope-
rativa» con sede in San Severino Marche (MC) (codice 
fiscale 83001950431), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Marta Giangrisostomi, nata 
ad Ancona il 7 agosto 1983 (codice fiscale GNGMRT-
83M47A271Z), ivi domiciliata, c.so G. Garibaldi n. 43.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A03808  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Cibadrex» e «Tensadiur».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 532 del 15 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente ai medicinali CI-
BADREX e TENSADIUR. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente ai medicinali «Ciba-
drex» e «Tensadiur», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.a. (codice fiscale 
n. 00846530152), con sede legale e domicilio fiscale in via Felice Casati 
n. 20 - 20124 (Milano) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03635

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Ascriptin», «Cardire-
ne», «Flectadol», «Migpriv» e «Acido Acetilsalicilico Zen-
tiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 533 del 15 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifiche del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del fo-
glio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici 
o di farmacovigilanza,relativamente ai medicinali ASCRIPTIN, CAR-
DIRENE, FLECTADOL, MIGPRIV e ACIDO ACETILSALICILICO 
ZENTIVA. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, relativa-
mente ai medicinali «Ascriptin», «Cardirene», «Flectadol», «Migpriv» 
e «Acido Acetilsalicilico Zentiva», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolari A.I.C.:  
 Sanofi S.p.a. (codice fiscale n. 00832400154), con sede legale e 

domicilio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano (Italia); 
 Zentiva Italia S.r.l. (codice fiscale n. 11388870153), con sede 

legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano 
(Italia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizza-
te, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03636

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Groale».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 63/2017 del 5 maggio 2017  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autoriz-
zata l’immissione in commercio del medicinale GROALE, nelle forme 
e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Grunenthal Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Vittor Pisani n. 16 - 20124 Milano (Italia). 

  Confezioni:  
 «700 mg cerotto medicato» 5 cerotti in bustina richiudibile in PAP/

PE/AL/EMA, A.I.C. n. 044968016 (in base 10), 1BWB2J (in base 32); 
 «700 mg cerotto medicato» 10 cerotti in bustina richiudibile 

in PAP/PE/AL/EMA, A.I.C. n. 044968028 (in base 10), 1BWB2W (in 
base 32); 

 «700 mg cerotto medicato» 20 cerotti in bustina richiudibile in PAP/
PE/AL/EMA, A.I.C. n. 044968030 (in base 10), 1BWB2Y (in base 32); 

 «700 mg cerotto medicato» 25 cerotti in bustina richiudibile in PAP/
PE/AL/EMA, A.I.C. n. 044968042 (in base 10), 1BWB3B (in base 32); 
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 «700 mg cerotto medicato» 30 cerotti in bustina richiudibile in PAP/
PE/AL/EMA, A.I.C. n. 044968055 (in base 10), 1BWB3R (in base 32). 

 Procedura europea n. UK/H/6368/001/DC. 
 Forma farmaceutica: cerotto medicato. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione: ciascun cerotto da 10 cm × 14 cm contiene 700 mg 

di lidocaina (5% p/p) contiene:  
 principio attivo: lidocaina; 
  eccipienti:  

 strato auto-adesivo: glicerolo, sorbitolo liquido, carmellosa 
sodica, glicole propilenico (E1520), urea, caolino pesante, acido tar-
tarico, gelatina, polivinile alcool, alluminio glicinato, disodio edetato, 
metile paraidrossibenzoato (E218), propile paraidrossibenzoato (E216), 
acido poliacrilico, sodio poliacrilato, acqua purificata; 

 supporto: polietilene tereftalato (PET); 
 pellicola: polietilene tereftalato. 

  Produttori del principio attivo:  
 Moehs Catalana S.L. César Martinell i Brunet, No 12°, Poligono 

Industrial Rubi Sur 08191 Rubí, Barcelona, Spagna; 
 Delta Synthetic Co., L To., 15 Minsheng St. Tucheng District, 

23679 New Taipei City, Taiwan. 
  Produttori del prodotto finito:  

 Teikoku Seiyaku Co, Ltd, 567 Sanbonmatsu, Higashikagawa, 
Kagawa 769-2695, Giappone (produzione, confezionamento primario 
e controllo di qualità); 

 Grünenthal GmbH, Zieglerstraβe 6, 52078 Aachen, Germania 
(confezionamento secondario, controllo di qualità e rilascio dei lotti). 

 Indicazioni terapeutiche: «Groale» è indicato per il trattamento 
sintomatico del dolore neuropatico associato a pregressa infezione da 
Herpes Zoster (nevralgia post-erpetica,   NPH)   in adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, e successive modificazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe 
«C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR: medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03637

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lonioban».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 62/2017 del 5 maggio 2017  

 Procedura europea n. UK/H/6338/001/DC 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: LONIO-

BAN, nelle forme e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate:  

 Titolare AIC: Grunenthal Italia S.r.l. con sede legale e domicilio 
fiscale in Via Vittor Pisani n. 16, 20124 - Milano (MI) Italia 

  Confezioni:  
 «700 mg cerotto medicato» 5 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044967014 (in base 10) 1BW936 (in base 32) 
 «700 mg cerotto medicato» 10 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044967026 (in base 10) 1BW93L (in base 32) 
 «700 mg cerotto medicato» 20 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044967038 (in base 10) 1BW93Y (in base 32) 
 «700 mg cerotto medicato» 25 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044967040 (in base 10) 1BW940 (in base 32) 
 «700 mg cerotto medicato» 30 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044967053 (in base 10) 1BW94F (in base 32) 
 Forma farmaceutica: cerotto medicato 
 Validità prodotto integro: 3 anni 
 Composizione: ciascun cerotto da 10 cm x 14 cm contiene 700 mg 

di lidocaina (5% p/p) 
 Principio attivo: lidocaina 
  Eccipienti:  

 Strato auto-adesivo: glicerolo, sorbitolo liquido, carmellosa so-
dica, glicole propilenico (E1520), urea, caolino pesante, acido tartarico, 
gelatina, polivinile alcool, alluminio glicinato, disodio edetato, metile 
paraidrossibenzoato (E218), propile paraidrossibenzoato (E216), acido 
poliacrilico, sodio poliacrilato, acqua purificata; 

 Supporto: polietilene tereftalato (PET); 
 Pellicola: polietilene tereftalato 

  Produttori del principio attivo:  
 Moehs Catalana S.L. César Martinell i Brunet, No 12°, Poligono 

Industrial Rubi Sur 08191 Rubí, Barcelona, Spagna; 
 Delta Synthetic Co., L To. , 15 Minsheng St. Tucheng District, 

23679 New Taipei City, Taiwan. 
  Produttori del prodotto finito:  

 Teikoku Seiyaku Co, Ltd, 567 Sanbonmatsu, Higashikagawa, 
Kagawa 769-2695, Giappone (produzione, confezionamento primario 
e controllo di qualità); 

 Grünenthal GmbH, Zieglerstraβe 6, 52078 Aachen, Germania 
(confezionamento secondario, controllo di qualità e rilascio dei lotti); 

 Indicazioni terapeutiche: Lonioban è indicato per il trattamento 
sintomatico del dolore neuropatico associato a pregressa infezione da 
Herpes Zoster (nevralgia post-erpetica,   NPH)   in adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 RR: medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’artico-
lo 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03638

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ralvo».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 61/2017 del 5 maggio 2017  

 Procedura europea n. UK/H/6362/001/DC 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: RALVO, 

nelle forme e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di se-
guito indicate:  

 Titolare AIC: Grunenthal Italia S.r.l. con sede legale e domicilio 
fiscale in Via Vittor Pisani n. 16, 20124 - Milano (MI) Italia 

  Confezioni:  
 «700 mg cerotto medicato» 5 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044966012 (in base 10) 1BW83W (in base 32) 
 «700 mg cerotto medicato» 10 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044966024 (in base 10) 1BW848 (in base 32) 
 «700 mg cerotto medicato» 20 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044966036 (in base 10) 1BW84N (in base 32) 
 «700 mg cerotto medicato» 25 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044966048 (in base 10) 1BW850 (in base 32) 
 «700 mg cerotto medicato» 25 cerotti in bustina richiudibile in 

PAP/PE/AL/EMA - AIC n. 044966051 (in base 10) 1BW853 (in base 32) 
 Forma farmaceutica: cerotto medicato 
 Validità prodotto integro: 3 anni 
 Composizione: ciascun cerotto da 10 cm x 14 cm contiene 700 mg 

di lidocaina (5% p/p) 
 Principio attivo: lidocaina 
  Eccipienti:  

 Strato auto-adesivo: glicerolo, sorbitolo liquido, carmellosa so-
dica, glicole propilenico (E1520), urea, caolino pesante, acido tartarico, 
gelatina, polivinile alcool, alluminio glicinato, disodio edetato, metile 
paraidrossibenzoato (E218), propile paraidrossibenzoato (E216), acido 
poliacrilico, sodio poliacrilato, acqua purificata; 

 Supporto: polietilene tereftalato (PET); 
 Pellicola: polietilene tereftalato 

  Produttori del principio attivo:  
 Moehs Catalana S.L. César Martinell i Brunet, No 12°, Poligono 

Industrial Rubi Sur 08191 Rubí, Barcelona, Spagna; 
 Delta Synthetic Co., L To. , 15 Minsheng St. Tucheng District, 

23679 New Taipei City, Taiwan. 
  Produttori del prodotto finito:  

 Teikoku Seiyaku Co, Ltd, 567 Sanbonmatsu, Higashikagawa, 
Kagawa 769-2695, Giappone (produzione, confezionamento primario 
e controllo di qualità); 

 Grünenthal GmbH, Zieglerstraβe 6, 52078 Aachen, Germania 
(confezionamento secondario, controllo di qualità e rilascio dei lotti); 

 Indicazioni terapeutiche: Ralvo è indicato per il trattamento sinto-
matico del dolore neuropatico associato a pregressa infezione da Herpes 
Zoster (nevralgia post-erpetica,   NPH)   in adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 RR: medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03639

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cerazette».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 536 del 15 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
CERAZETTE; 
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 Numero di procedura: n. SE/H/xxxx/WS/130 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al me-
dicinale Cerazette, nelle forme e confezioni autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: N. V. Organon, con sede legale e domicilio fiscale in 
OSS - Paesi Bassi, Kloosterstraat, 6, CAP 5349 AB, Paesi Bassi (NL) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
all’etichettatura; 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Il-
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03640

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cleviprex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 535 del 15 maggio 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: C.I.4) una o 
più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
CLEVIPREX; 

  Numeri di procedura:  
 n. UK/H/2477/001/II/010 
 n. UK/H/2477/001/II/011 
 n. UK/H/2477/001/II/012 
 n. UK/H/2477/001/II/013 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale clevi-
prex, nelle forme e confezioni:  

 041759010 - «0.5 mg/ml emulsione iniettabile» 10x50 ml fla-
cloncino in vetro monouso 

 041759022 - «0.5 mg/ml emulsione iniettabile» 10x100 ml fla-
cloncino in vetro monouso 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Chiesi Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 
01513360345) con sede legale e domicilio fiscale in Via Palermo, 26/A, 
43122 - Parma (PR) Italia 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03641

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Flonorm» e «Redary».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 534 del 15 maggio 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: C.I.4) una o 
più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e le variazioni di tipo IB: C.I.z) 
Altre variazioni, relativamente ai medicinali FLONORM e REDARY; 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente ai 
medicinali Flonorm e Redary, nelle forme e confezioni autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Alfa Wassermann S.p.a. (codice fiscale 00556960375) 
con sede legale e domicilio fiscale in Via Enrico Fermi, 1, 65020 - Alan-
no - Pescara (PE) Italia 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03642

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Cibacen» e «Tenkuoren»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 531 del 15 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente ai medicinali CI-
BACEN e TENKUOREN. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente ai medicinali «Ciba-
cen» e «Tenkuoren», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.a. (codice fiscale 
n. 00846530152), con sede legale e domicilio fiscale in via Felice Casati 
n. 20 - 20124 (Milano) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03667

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Cardicor».    

      Estratto determina IP n. 247 del 12 maggio 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CARDICOR 
2.5 mg film-coated tablet 28 tablets, blister PVC/Al dalla Gran Bre-
tagna con numero di autorizzazione 11648/0072, deve essere posto in 
commercio con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions Spa, Vasil Levski St. 103 - 
1000 Sofia. 

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/AL da 2,5 mg. 
 Codice AIC: 045278025 (in base 10) 1C5SU9 (in base 32). 
 Forma farmaceutica : compresse rivestite con film. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: bisoprololo fumarato 2,5 mg; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: silice colloidale anidra, magnesio 
stearato, crospovidone, cellulosa microcristallina, amido di mais, calcio 
idrogeno fosfato anidro; 

 film di rivestimento: dimeticone, macrogol 400, titanio dios-
sido (E 171), ipromellosa. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insufficienza cardia-
ca cronica, stabile, con ridotta funzione ventricolare sistolica sinistra, 
in aggiunta ad ACE inibitori e diuretici ed eventualmente glicosidi 
cardioattivi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (Milano); 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 

Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 
 Falorni s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (Pistoia); 
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/AL da 2,5 mg. 
 Codice AIC: 045278025; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/AL da 2,5 mg. 
 Codice AIC: 045278025; RR – medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03733

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Cardicor».    

      Estratto determina IP n. 248 del 12 maggio 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CARDICOR 
5 mg film-coated tablet 28 tablets, blister PVC/Al dalla Gran Bretagna 
con numero di autorizzazione 11648/0074, deve essere posto in com-
mercio con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 
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 Importatore: General Pharma Solutions Spa, Vasil Levski St. 103 - 
1000 Sofia. 

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/Al da 5 mg. 
 Codice AIC: 045278037 (in base 10) 1C5SUP (in base 32). 
 Forma farmaceutica : compresse rivestite con film. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: bisoprololo fumarato 5 mg; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: silice colloidale anidra, magnesio 
stearato, crospovidone, cellulosa microcristallina, amido di mais, calcio 
idrogeno fosfato anidro; 

 film di rivestimento: ferro giallo ossido (E 172), dimeticone, 
macrogol 400, titanio diossido (E 171), ipromellosa. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insufficienza cardia-
ca cronica, stabile, con ridotta funzione ventricolare sistolica sinistra, 
in aggiunta ad ACE inibitori e diuretici ed eventualmente glicosidi 
cardioattivi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (Milano); 
 S.C.F. S.n.s. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 
 Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (Pistoia); 
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/Al da 5 mg. 
 Codice AIC: 045278037; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/Al da 5 mg. 
 Codice AIC: 045278037; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03734

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Cardicor».    

      Estratto determina IP n. 249 del 12 maggio 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CARDICOR 
1,25 mg film-coated tablets 28 tablets blister PVC/Al dalla Gran Bre-
tagna con numero di autorizzazione 11648/0071, deve essere posto in 
commercio con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions Spa, Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofia. 

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/Al da 1,25 mg. 
 Codice AIC: 045278013 (in base 10) 1C5STX (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 1,25 mg di bisoprololo fumarato; 

  eccipienti:  
 compressa: silice colloidale anidra, magnesio stearato, cro-

spovidone, amido di mais pregelatinizzato, amido di mais, cellulosa 
microcristallina, calcio idrogeno fosfato anidro; 

 film di rivestimento: dimeticone, talco, macrogol 400, titanio 
diossido (E 171), ipromellosa. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insufficienza cardia-
ca cronica, stabile, con ridotta funzione ventricolare sistolica sinistra, 
in aggiunta ad ACE inibitori e diuretici ed eventualmente glicosidi 
cardioattivi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (Milano); 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 
 Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (Pistoia); 
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/Al da 1.25 mg. 
 Codice AIC: 045278013; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister PVC/Al da 1.25 mg. 
 Codice AIC: 045278013; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03735

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Coverex-As».    

      Estratto determina IP n. 250 del 12 maggio 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale COVEREX-
AS 10 mg filmtabletta 30db dall’Ungheria con numero di autorizzazio-
ne OGYI-T-20179/03, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions Spa Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofia. 

 Confezione : Coverex-AS «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice AIC: 045283025 (in base 10) 1C5XQK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 6,790 mg di perindopril equivalenti a 10 mg di 
perindopril arginina; 

  eccipienti:  
 nucleo lattosio monoidrato, magnesio stearato, maltodestrina, 

silice colloidale idrofoba, amido di mais glicolato (tipo   A)  ; 
 rivestimento con film: glicerolo, ipromellosa, clorofillina ra-

meica, macrogol 6000, magnesio stearato, titanio biossido. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 ipertensione: trattamento dell’ipertensione; 
 insufficienza cardiaca: trattamento dell’insufficienza cardiaca 

congestizia; 
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 coronaropatia stabile: riduzione del rischio di eventi cardiaci in 
pazienti con una anamnesi di infarto miocardico e/o rivascolarizzazione. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (Milano); 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 
 Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (Pistoia); 
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Coverex-AS «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice AIC: 045283025; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Coverex-AS «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice AIC: 045283025; RR – medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03736

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Coverex-As».    

      Estratto determina IP n. 251 del 12 maggio 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale COVEREX-
AS 5 mg filmtabletta 30db dall’Ungheria con numero di autorizzazione 
OGYI-T-20179/02, con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions Spa Vasil Levski St. 103 - 
1000 Sofia. 

 Confezione: Coverex-AS «5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice AIC: 045283013 (in base 10) 1C5XQ5 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 3,395 mg di perindopril equivalenti a 5 mg di 
perindopril arginina; 

  eccipienti:  
 nucleo: lattosio monoidrato,magnesio stearato, maltodestrina, 

silice colloidale idrofoba, amido di mais glicolato (tipo   A)  ; 
 rivestimento con film: glicerolo, ipromellosa, clorofillina ra-

meica, macrogol 6000, magnesio stearato, titanio biossido. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 ipertensione: trattamento dell’ipertensione; 
 insufficienza cardiaca: trattamento dell’insufficienza cardiaca 

congestizia; 
 coronaropatia stabile: riduzione del rischio di eventi cardiaci in 

pazienti con una anamnesi di infarto miocardico e/o rivascolarizzazione. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola 1, 20090 
Caleppio di Settala (Milano); 

 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 
via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 

 Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 
Serravalle Pistoiese (Pistoia); 

 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 
- 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Coverex-AS «5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice AIC: 045283013; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in apposita sezione» della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Coverex-AS «5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in contenitore per compresse PP. 

 Codice AIC: 045283013; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03737

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Congescor»    

      Estratto determina IP n. 252 del 12 maggio 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONCOR 
COR 1,25 mg 100 filmtablette dalla Germania con numero di autoriz-
zazione 46660.00.00, il quale per le motivazioni espresse in premessa, 
deve essere posto in commercio con la denominazione CONGESCOR e 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa con sede legale in Vasil Levski St. 103 - 
1000 Sofia. 

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 1,25 
mg. 

 Codice AIC: 045099052 (in base 10) 1C0B1D (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 1,25 mg di bisoprololo fumarato; 
  eccipienti:  

 compressa: silice colloidale anidra, magnesio stearato, cro-
spovidone, amido di mais pregelatinizzato, amido di mais, cellulosa 
microcristallina, calcio idrogeno fosfato anidro; 

 film di rivestimento: dimeticone, talco, macrogol 400, titanio 
diossido (E 171), ipromellosa. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insufficienza cardia-
ca cronica, stabile, con ridotta funzione ventricolare sistolica sinistra, 
in aggiunta ad ACE inibitori e diuretici ed eventualmente glicosidi 
cardioattivi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola 1 - 20090 

Caleppio di Settala (Milano); 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 
 Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (Pistoia); 
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 1,25 
mg. 

 Codice AIC: 045099052; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione Congescor 28 compresse in blister PVC/AL da 1,25 
mg. 

 Codice AIC: 045099052; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03738

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Congescor»    

      Estratto determina IP n. 253 del 12 maggio 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONCOR 
COR 3,75 mg 100 filmtablette dalla Germania con numero di autoriz-
zazione 46660.02.00, il quale per le motivazioni espresse in premessa, 
deve essere posto in commercio con la denominazione CONGESCOR e 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa con sede legale in Vasil Levski St. 103 - 
1000 Sofia. 

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/Al da 3,75 
mg. 

 Codice AIC: 045099049 (in base 10) 1C0B19 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: bisoprololo fumarato 3,75 mg; 
  eccipienti:  

 compressa: silice colloidale anidra, magnesio stearato, cro-
spovidone, cellulosa microcristallina, amido di mais, calcio idrogeno 
fosfato anidro; 

 film di rivestimento: ferro ossido giallo (E 172), dimeticone, 
macrogol 400, titanio diossido (E 171), ipromellosa. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insufficienza cardia-
ca cronica, stabile, con ridotta funzione ventricolare sistolica sinistra, 
in aggiunta ad ACE inibitori e diuretici ed eventualmente glicosidi 
cardioattivi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola 1 - 20090 

Caleppio di Settala (Milano); 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 

Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 
 Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (Pistoia); 
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/Al da 3,75 
mg. 

 Codice AIC: 045099049; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 

more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister PVC/Al da 3,75 
mg. 

 Codice AIC: 045099049; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03739

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nasonex»    

      Estratto determina IP n. 254 del 12 maggio 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NASONEX 
50 μg Sprühstoß Nasenspray Suspension, 60 Sprühstoß dalla Germa-
nia con numero di autorizzazione 40803.00.00, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 60 erogazioni. 

 Codice AIC: 041091048 (in base 10) 175ZZ8 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
  Composizione: ogni erogazione dosata contiene:  

 principio attivo: mometasone furoato monoidrato 50 mcg; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, carmellosa sodica, glice-

rolo, sodio citrato diidrato, acido citrico monoidrato, polisorbato 80, 
benzalconio cloruro, acqua depurata. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Nasonex spray nasale è indicato nel trattamento dei sintomi del-

la rinite allergica stagionale o perenne negli adulti e nei bambini dai 12 
anni di età. 

 Nasonex spray nasale è indicato anche nel trattamento dei sin-
tomi della rinite allergica stagionale o perenne nei bambini di età com-
presa tra 6 e 11 anni. 

 In pazienti con anamnesi positiva per sintomi di rinite allergica 
stagionale di entità da moderata a grave, il trattamento profilattico con 
Nasonex spray nasale può essere iniziato fino a quattro settimane prima 
dell’inizio previsto della stagione dei pollini. 

 Nasonex spray nasale è indicato per il trattamento dei polipi nasali 
in pazienti adulti a partire dai 18 anni di età. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina 

(Cremona); 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 
 CIT S.r.l., via Primo Villa 17, 20875 Burago Molgora (Monza 

Brianza). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 60 erogazioni. 

 Codice AIC: 041091048; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» flacone da 60 erogazioni. 

 Codice AIC: 041091048; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A03740

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore dell’Accordo sul reciproco riconoscimento 
dei titoli attestanti studi universitari o di livello universi-
tario rilasciati nella Repubblica italiana e nella Repub-
blica popolare cinese, con allegati, firmato a Pechino il 
4 luglio 2005.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata 
in vigore dell’Accordo sul reciproco riconoscimento dei titoli attestanti 
studi universitari o di livello universitario rilasciati nella Repubblica ita-
liana e nella Repubblica popolare cinese, con allegati, firmato a Pechino 
il 4 luglio 2005. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge 4 aprile 2016, n. 54, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 97 del 27 aprile 
2016. 

 In conformità al suo art. 9, comma 1, l’Accordo è entrato in vigore 
il giorno 1° agosto 2016.   

  17A03870

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in San Josè (Stati Uniti).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Salvatore Felice Caruso, Console onorario in San Josè (Stati 
Uniti), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco degli atti di stato civile pervenuti dalle Auto-
rità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili 
nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco delle dichiarazioni concernenti lo stato civile 
da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco dei testamenti formati a bordo di navi e di 
aeromobili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco degli atti dipendenti dall’apertura di succes-
sione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in San Francisco;  

    f)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Francisco delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettora-
li in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    g)   autentiche di firme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    h)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in San Francisco;  

    i)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    j)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    k)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
San Francisco della documentazione relativa alle richieste di visto di 
ingresso;  

    l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in San Francisco;  

    m)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in San Francisco.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2017 

  Il direttore generale
     SABBATUCCI     

  17A03871

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Iscrizione dell’Istituto «The International School of  Mona-
co» nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a rila-
sciare il diploma di Baccellierato internazionale.    

     Con decreto del direttore generale per gli ordinamenti scolastici e 
la valutazione del sistema nazionale di istruzione del 23 maggio 2017 
è stata disposta l’iscrizione dell’ Istituto «The International School of 
Monaco» con sede in 12 Quai Antoine Premier, MC 98000 Monaco 
(Principato di Monaco) nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a 
rilasciare il diploma di Baccellierato internazionale. 

 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento, 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.   
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.





CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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